Avellino che trionfo: la coppa Italia conquistata fa gioire l’ Irpinia intera.                        Nuove ombre sulla Napoli dei canestri , ko Caserta in Legadue.
Sfido qualunque addetto ai lavori , appassionato o chicchessia ad affermare con assoluta sincerità intellettuale che ad Ottobre avrebbe pronosticato l’ Air Avellino vincitrice della coccarda tricolore edizione 2008. Si perché quelli dalla memoria buona ricordano benissimo che dopo sei giornate di campionato , con ben quattro sconfitte sul groppone ,l’autentico artefice di quest’ impresa coach Matteo Boniciolli aveva rassegnato le proprie dimissioni, ed alcuni giocatori (basta citare il solo nome di Marques Greer) erano vicino al capolinea della  propria avventura in biancoverde. Da questo scenario a dir poco desolante sono nate le fondamenta dell’ opera d’ arte architettata con maestria da Boniciolli, che ha sempre potuto contare sulla fiducia incondizionata del presidente Ercolino e sull’ esperienza e i paternali consigli del suo “senior assisteant coach” Tonino Zorzi. Due menzioni a parte meritano i due sopracitati. La prima  ,per il presidente Ercolino , uomo che non ha mai negato di essere un vero neofita per quanto riguarda il mondo della palla a spicchi , ma che non ha mai fatto mancare il suo affettuoso incitamento  all’ intero staff tecnico e all’ intero parco giocatori. Il  secondo , per il paron Zorzi , che convinto in estate da coach Boniciolli ad iniziare questo rapporto di collaborazione tecnica e umana ,ha subito evidenziato ,in maniera indelebile ,il marchio del proprio lavoro  nell’ esecuzione dei  giochi offensivi del team irpino e nei miglioramenti sulla tecnica individuale  nell’ attaccare il canestro di alcuni giocatori. Dopo simili premesse è più facile spiegare un successo non preventivato, ma arrivato grazie al minuzioso e certosino lavoro di coach Boniciolli e del suo staff ,e l’abnegazione nel lavoro quotidiano in palestra dei giocatori che hanno trasformato Avellino una Cenerentola del basket italiano a regina di coppa. Il successo a Bologna ,contro i padroni di casa della Virtus in finale per 67-73, rimarrà una pagina indelebile per il basket avellinese e campano in generale. Dal punto di vista degli amarcord il successo irpino in coppa Italia è il quarto per il basket campano , già a segno con Napoli (nel lontano 1968 e nel 2006) e con Caserta (1988 sempre per uno strano scherzo del destino a Bologna , anche se si giocava,allora, nel vecchio Paladozza). Per una Avellino su di giri , in piena festa, con il pensiero fisso da qui in avanti di continuare a sbalordire tutto e tutti anche in campionato ,fa da contro altare una Eldo Napoli, che guarda al futuro con passo tremante e fiato ansimante. Infatti, è notizia di poche ore fa , che il sodalizio presieduto dall’ avvocato Maione stia per cedere Mason Rocca alla Lottomatica Roma, per una cifra vicina ai 300mila euro ed in più il prestito del pari ruolo Bagnoli fino al termine della stagione.. Troppo allettante dal punto di vista economico sembrerebbe l’offerta dei capitolini, ma gli scompensi dal punto di vista tecnico sono evidenti, con una squadra che verrebbe ulteriormente indebolita con la cessione del suo capitano ,con una salvezza  in massima serie ancora da conquistare sul rettangolo di gioco. Sconfitta ,infine, molto netta al di la del punteggio (85-75) e molto deludente per la Pepsi Caserta sul campo della Fastweb Casale. Per la compagine bianconera la vetta occupata da Ferrara si allontana nuovamente a quattro lunghezze.
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